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Decreto n. 420\2022     Trieste, 30/05/2022     
 

P.O. SERVIZI E FORNITURE, ECONOMATO E PATRIMONIO 
 

OGGETTO: Art. 21 comma 6 del codice dei contratti pubblici. Continuità della funzione di referente per 
la redazione del programma biennale delle acquisizioni di forniture e servizi - Modifica I al programma 
biennale 2022 – 2023 delle acquisizioni di forniture e servizi di competenza dell’Ente di Decentramento 
Regionale di Trieste   
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
Richiamate:   

• la Legge regionale Friuli Venezia Giulia 29 novembre 2019, n. 21 “Esercizio coordinato di funzioni e 
servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale”, 
e in particolare l’art. 29 che prevede, a partire dal 1° aprile 2020 la nomina di un Commissario 
straordinario, che gestisce le funzioni esercitate dalle Unioni Territoriali intercomunali e cura 
tutti gli adempimenti necessari per la costituzione e il completo avvio dell'Ente di 
decentramento regionale;  

• la Delibera della Giunta Regionale Friuli Venezia Giulia dd. 27 marzo 2020, n. 468 di nomina a 
Commissario Straordinario dell’UTI Giuliana – Julijska MTU e per l’avvio dell’Ente di 
decentramento Regionale di Trieste, del dott. Paolo Viola;  

Visto il combinato disposto degli artt. 29 e 30, che prevede che, a partire dal 1° luglio 2020, le funzioni 
delle UTI, ovverosia quelle di cui all'allegato C della legge regionale 26/2014 e quelle di cui all'articolo 4 
della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e 
modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 
e 10/2016), siano trasferite alla Regione, che le esercita per il tramite degli Enti di Decentramento 
Regionale.  

Dato atto che gli Enti di decentramento Regionale, a far data dal 1° luglio 2020, esercitano le funzioni 
di cui al precedente capoverso unitamente alle connesse risorse umane e finanziarie e subentrano nei 
rapporti giuridici attivi e passivi alle Unioni Territoriali intercomunali;  

Dato atto che è stato istituito l’Ente di Decentramento Regionale di Trieste (in seguito EDR), che svolge 
l’attività in precedenza riferita all’UTI Giuliana – Julijska MTU;  

Dato atto che, per espressa previsione legislativa, gli EDR sono enti funzionali della Regione con 
personalità giuridica di diritto pubblico, dotati di autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa e 
contabile, sottoposti alla vigilanza e al controllo della Regione;  

Richiamati: 
- il D.P. Reg. n. 277/Pres. del 27/08/2004 e successive modifiche ed integrazioni con cui è stato 

approvato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali; 
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- Il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., che contiene “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la L.R. 26/2015 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni 
finanziarie urgenti” che all’articolo 2, comma 1 stabilisce che la Regione e i suoi enti e organismi 
strumentali, applicano le disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del decreto legislativo n.118/2011 e 
successive modifiche ed integrazioni, nei termini indicati per le regioni a statuto ordinario dal 
medesimo decreto legislativo; 
 

Richiamati:  
- il decreto del Commissario Straordinario per l’EDR di Trieste n. 113 dd. 25/2/2021 avente ad 

oggetto: “Conferimento incarico di posizione organizzativa Servizi e forniture, economato e 
patrimonio presso il Servizio Affari Generali dell’Ente di decentramento regionale di Trieste” con il 
quale veniva conferito l’incarico di Posizione Organizzativa Servizi e forniture, economato e 
patrimonio al dott. Guglielmo Montagnana per il periodo dal 1 marzo 2021 al 31 dicembre 2022 
incluso; 

- il decreto del Direttore Affari Generali n. 170 dd. 17/3/2021 avente ad oggetto “Posizione 
organizzativa “Servizi e forniture, economato e patrimonio”. Delega di funzioni ed assegnazione 
personale. Dott. Guglielmo Montagnana”, con il quale vengono definiti i poteri di firma della P.O. 
citata; 

- il decreto del Commissario straordinario n. 1 dd. 4/1/2022 recante “Istituzione della Posizione 
Organizzativa Viabilità da assegnare al Servizio Tecnico dell’Ente di decentramento regionale di 
Trieste e integrazione competenze di altre posizioni organizzative dell’Ente”; 

- il decreto del Commissario Straordinario per l’EDR di Trieste n. 85 dd. 11/2/2022, recante 
“Approvazione della nuova macrostruttura e del funzionigramma dell'Ente di decentramento 
regionale di Trieste”. 

 
Visti: 

- il decreto del Commissario straordinario n. 785 dd. 10/12/2021 avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022/2024 e documenti collegati. 
Adozione” esecutivo ai sensi della LR 18/1996 in quanto approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1992 dd. 23/12/2021; 

- il decreto del Commissario straordinario n. 4 d. 12/1/2022 “Bilancio finanziario gestionale 2022-
2024. Approvazione.”; 

- il decreto del Commissario straordinario n. 354 dd. 12/5/2022 recante “III Variazione al Bilancio 
di previsione 2022-2024. Approvazione”; 

 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, di seguito “Codice contratti pubblici”; 

Considerato che dopo l’adozione del Codice dei contratti pubblici la materia è stata più volte innovata 
attraverso l’adozione dei seguenti principali provvedimenti legislativi: 

- decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

-  decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
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ricostruzione a seguito di eventi sismici”, così come convertito, con modificazioni, con la legge 14 
giugno 2019, n. 55; 

- decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”, così come convertito, con modificazioni, con la legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 
Richiamati 

- l’articolo 21 del Codice contratti pubblici il quale, ai commi 1 e 6, prevede l’obbligatorietà 
dell’adozione di un programma biennale di forniture e servizi, nonché dei relativi aggiornamenti 
annuali, contenente gli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 
40.000 € che è approvato nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio; 

- il comma 8 del medesimo articolo che prevede l’emanazione di un Decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti (di seguito MIT) da adottare, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. 
50/2016 (i.e. entro il 20/07/2016), con il quale definire le modalità e i criteri di predisposizione 
del programma degli acquisti di beni e servizi; 

- il D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, 16 gennaio 2018, n. 14, “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la 
redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale 
per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali” 

- il decreto n. 32 dd. 26/08/2020 recente “ATTO DI NOMINA DEL REFERENTE PER LA REDAZIONE 
DEL PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI PER L’ENTE DI 
DECENTRAMENTO REGIONALE DI TRIESTE AI SENSI DELL'ART. 6 C. 13 DEL DECRETO N. 14/2018 
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI”, con il quale veniva nominato quale 
referente dell’Amministrazione per il programma in parola il dott. Guglielmo Montagnana fino al 
31/12/2021; 

 
Richiamato il decreto del Commissario dell’EDR di Trieste 9 dicembre 2021, n. 775 recante “art. 21 
comma 6 del codice dei contratti pubblici. Approvazione del programma biennale 2022 – 2023 delle 
acquisizioni di forniture e servizi di competenza dell’Ente di Decentramento Regionale di Trieste”; 
 
Ritenuto di dare atto della continuità, fino a nuovo provvedimento e comunque non oltre il 31/12/2022, 
e di approvarne fin qui l’operato, della funzione di referente per la redazione del programma biennale 
degli acquisti di forniture e servizi per l’Ente di decentramento regionale di Trieste, del dott. Guglielmo 
Montagnana, ai sensi dell'art. 6 c. 13 del decreto n. 14/2018 del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
 
Dato atto che per mezzo della piattaforma eAppalti FVG, l’EDR di Trieste provvedeva a pubblicare il 
programma suddetto (ID FS901614603252022321), in data 10/12/2021 sul sito 
https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/ dell’ora Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili; 
 
Vista la necessità di modifica l al Programma biennale 2022-2023 espressa dalla PO Servizi e Forniture, 
Economato e Patrimonio, finalizzata ad aggiungere: “COPERTURA ASSICURATIVA DELLA 
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI RELATIVA ALLE FUNZIONI DI GESTIONE DELLA RETE VIARIA EX 
PROVINCIALE DI TRIESTE A PARTIRE DALLE ORE 24:00 DEL GIORNO 31/5/2022 ALLE ORE 24:00 DEL 
GIORNO 31/12/2022”; 
 
Visto il comma 2 dell’art. 31 della suddetta legge regionale che prevede che per il funzionamento degli 
EDR si applicano le norme di cui al capo III della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in 
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materia di diritto allo studio universitario), in quanto compatibili, mentre, le funzioni di vigilanza e 
controllo di cui all'articolo 13, comma 2, della legge regionale 21/2014 sono quelle riferite alla Direzione 
centrale competente in materia di autonomie locali. 
 
Ritenuto di procedere all’aggiornamento del programma biennale 2022-2023 al fine di consentire alla 
richiedente PO l’inserimento delle procedure di affidamento; 
 
Dato atto che la variazione consiste nell’introduzione del seguente intervento (allegato 1): 

- COPERTURA ASSICURATIVA DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI RELATIVA ALLE 
FUNZIONI DI GESTIONE DELLA RETE VIARIA EX PROVINCIALE DI TRIESTE A PARTIRE DALLE ORE 
24:00 DEL GIORNO 31/5/2022 ALLE ORE 24:00 DEL GIORNO 31/12/2022, per un importo 
stimato pari a Euro 55.200,00; 

 
Vista la L.R. 21/2014 “Norme in materia di diritto allo studio universitario” e in particolare: 

− l’articolo 13, comma 1, lettera a) che assoggetta il bilancio di previsione annuale e pluriennale e il 
rendiconto generale dell’ARDIS all’approvazione della Giunta regionale; 

− l’articolo 15, comma 8, lettera b) che prevede che il Direttore generale dell’ARDIS adotti i bilanci 
di previsione pluriennale e annuale e il rendiconto generale. 

 
Visto il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., che contiene “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Visto l’articolo 2, comma 1, della L.R. 26/2015 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 
e altre disposizioni finanziarie urgenti) in base al quale la Regione e i suoi enti e organismi strumentali, 
applicano le disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni, nei termini indicati per le regioni a statuto ordinario dal medesimo decreto legislativo. 
 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e, in 
particolare, l’articolo 37 relativo agli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture; 

 
D  E  C  R  E  T  A  

 
1. di dare atto della continuità, fino a nuovo provvedimento e comunque non oltre il 31/12/2022, 

e di approvarne fin qui l’operato, della funzione di referente per la redazione del programma 
biennale degli acquisti di forniture e servizi per l’Ente di decentramento regionale di Trieste ai 
sensi dell'art. 6 c. 13 del decreto n. 14/2018 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 
dott. Guglielmo Montagnana; 

2. di integrare il programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi per il biennio 2022 – 
2023, approvato decreto del Commissario dell’EDR di Trieste 9 dicembre 2021, n. 775 recante 
“art. 21 comma 6 del codice dei contratti pubblici. Approvazione del programma biennale 2022 – 
2023 delle acquisizioni di forniture e servizi di competenza dell’Ente di Decentramento Regionale di 
Trieste”, con il seguente intervento: 
“COPERTURA ASSICURATIVA DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI RELATIVA ALLE 
FUNZIONI DI GESTIONE DELLA RETE VIARIA EX PROVINCIALE DI TRIESTE A PARTIRE DALLE 
ORE 24:00 DEL GIORNO 31/5/2022 ALLE ORE 24:00 DEL GIORNO 31/12/2022, per un 
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importo stimato pari a Euro 55.200,00;” 
3. di approvare, per quanto previsto in premessa, la “modifica I al programma biennale degli 

acquisti di forniture e servizi 2022-2023 dell’EDR di Trieste allegato 1 al presente decreto per 
farne parte integrante; 

4. di demandare alla PO Servizi e forniture, Economato e Patrimonio gli adempimenti previsti dalla 
normativa in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 

5. di riservarsi di modificare la suddetta programmazione ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs. 
50/2016 e dell’articolo 7 del DM MIT 14/2018 qualora ne ricorressero le condizioni. 

 
  
 

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
  Paolo Viola 
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